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QUALE SCUOLA VOGLIAMO?
Quella in cui nessuno vada perduto
Dove educatori, docenti, e tutti gli adulti di riferimento abbiano l’obiettivo di accogliere e da adulti, contenere , se necessario gli alunni loro affidati.
Una scuola dove la famiglia iscrive il figlio consapevole di una continuità con il progetto educativo che du quel figlio ha
Una scuola che possa accompagnare e far fiorire le risorse personali e uniche che ogni ragazzo ha
Una scuola capace di condurre attraverso le discipline alla Bellezza per la quale ognuno di noi è stato creato
Una scuola  dove gli insegnanti  primi comunicatori del progetto educativo, possano lavorare in armonia tra loro con l’obiettivo comune di portare al successo formativo gli alunni, anche accompagnandoli ad altri percorsi, se opportuno
Una scuola che sappia aprire spazi ai genitori, favorendo la familiarità con il luogo dove i figli passano gran  parte della giornata, perché possano condividere la loro condizione comune e sostenersi e sostenere i loro figli nella difficoltà; costruire, proprio dentro la scuola l’alleanza indispensabile con i docenti. Favorire e introdurre all’associazionismo familiare e alla consapevolezza che quello è lo strumento, prevista anche dalla costituzione, per portare le proprie esperienze, sogni e bisogni, alle istituzioni, o anche solo a costruire risposte che da soli non ci si sa dare.
Una scuola che le famiglie possano liberamente scegliere, senza condizionamenti economici. E’ noto, perché i dati sono pubblici che il costo di uno studente alla scuola paritaria è del 30% circa in meno rispetto a quello della scuola paritaria. Risulta dunque incoomprensibile perché le tasse di una famiglia che fa una scelta di scuola cattolica non debbano essere usate per il proprio figlio che ne fruirebbe se fosse iscritto a una scuola statale. Questo costituisce un grave ostacolo alla libertà educativa, che anche la costituzione prescrive di eliminare. Ma per ora non è così
E’ una scuola che esiste già , che io ho incontrato, dove i genitori sono parte della comunità educante. abbiamo solo bisogno che venga resa disponibile anche a chi la vorrebbe per i propri figli, ma non può accedere
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